
 
 
 
Mesi di Gennaio – Febbraio 2024 
Costellazioni di Capricorno e Aquario 
Decani: Sole di    Venere e Mercurio di  
       Fase del Novilunio: 11 Gennaio, ore 12.57 
 
Nota bene.  – Cominciando le Lunazioni in questo periodo verso il 14-15 di ogni mese, restano dei 
giorni al principio di ogni lunazione che appartengono frazionatamente all’ul>mo decano della 
Costellazione zodiacale precedente. E’ difficile quindi che su ognuna di queste puntate io calcoli i 
giorni di questo o quel decano frazionato, tanto più che nello svolgersi dei cicli, i decani si spostano 
come le lunazioni. Nel Commentarium fu pubblicato tuEo il Circolo zodiacale diviso in 36 par>, coi 
decani rela>vi a ogni dieci giorni di ciascun segno; quindi il leEore, tenendo presente quella tavola, 
e con un buon calendario astronomico può ben determinare quando un decano comincia e quando 
finisce. 
   Questa luna è deEa di Agabar, perché questo sacerdote astronomo fece nelle sue tavole cominciare 
ii cicli sacri in questa luna. E’ luna molto buona per le donne e per i mercan> e contraria agli uomini 
di guerra e alle violenze. 
   Il 1°, 2°, 5° e 27° giorno della luna sono nefasG; 
   Il 4°, il 12°, il 25° e 26° sono fausGssimi; 
   Gli altri buoni. 

Primo Ciclo 
Puntata ex 24 
   InfluenzaG pessimamente tuM i medicamenG di origine animale, tanto di animali vivi quanto di 
morG. Il laOe, per esempio, e il brodo che sono alimenG liquidi per malaG, non si dovrebbero usare 
in questo senso alimentaGvo -ma gli usi moderni non permeOono, come in quei lontani tempi, fare 
il brodo di legumi per l’alimentazione degli infermi. 
   OMmamente sono influenzaG i medicinali di origine vegetale, principalmente il miele (1). La virtù 
del miele in questa luna, e nelle due lunazioni seguenG e fino alla metà di quella di Coo, sarebbe, 
secondo le tavole, da cui ricavo quesG appunG, meravigliosa. Il miele come bevanda, misto nell’acqua 
in cui si fanno bollire foglie di rose bianche, era ritenuto un elisire che chi lo sapeva preparare ne 
menava vanto, perché ogni specie di coliche e di malaMe intesGnali guariva. 
    Epòmas, greco di origine e residente nell’EgiOo Tebano, arricchì per la vendita e la preparazione 
di questo elisire, e a morte sua lasciò, per farlo, la riceOa molto curiosa, che trascrivo: 
   Luna aumenta? Bolli forte le rose e immeTvi a orciuoli il miele come lo pigli in pani dall’alveare e 
bolli, e giEa rose, e bolli, meT miele e mescola, con una paleEa di legno di rose, fino a che diventa 
denso il masso schiumoso. Quindi raffredda in vasi di terra ed hai la matrice dell’Elisir di Agabar, che 
nella sua luna tuEe le virtù possiede. 
   Quando vuoi usarne, in qualunque tempo, prendine col guscio di una noce e immeTle e scioglilo in 
tanta acqua bollente, quanto ne contenga sessantatrè volte quel guscio di noce e, nel berlo a len> 
sorsi, gente che era per morire acquistò valitudine. 
    
 

(1) Il miele elaborato dall’Apis Mellifera si considerava di origine vegetale come la cera era considerata grasso 
vegetale. 

    
 
 



    
   Col miele in questa luna si facevano altri mille intrugli. Per esempio il miele e la farina di fave, coOo 
e disseccato al forno, ancora caldo messo sui reni ammalaG guariva ogni nefrite, ogni idropisia – 
messa sul fegato e la milza tuOe le febbri – sulle mammelle fa venire il laOe… e la lista è lunga di tuM 
i miracoli. 
   Il mio anonimo, di cui ho spesso riportate le opinioni, annota che col miele, sciolto nel vino caldo, 
nel quale si son prima messe a macerare erbe odorifere e radici di malva (altee) dà un oMmo 
rimedio, preso a cucchiaini pei malaG gravi di asma e di catarro di peOo. 
   Altro rimedio, adoperato come miracoloso in questa luna, era il carbone del fruOo del castagno, in 
altri termini le castagne carbonizzate. Quel carbone, ridoOo finissimo e dato a pillole (stupite!), 
guariva le malaMe di cuore! Io non ho mai faOo l’esperimento, ma se qualcuno vuol provare provi, 
perché è indiscuGbile – secondo l’anonimo annotatore, che questa luna di Agabar ha una azione 
benefica (come le tre lune seguenG) sulle infermità del cuore e delle vene e sulle ovaie nelle donne. 
   L’anonimo dice di avere in questa luna adoperato, molto adoperato con uGlissimo effeOo, il cactus 
a O degli omeopaGci e ne ha viste le virtù, e in un caso ebbe un gran successo per avere in Polonia 
guarito un Principe, che, per malaMa di cuore, era vicino al sepolcro, mischiando il succo del cactus 
alla polvere di carbone della castagna, la quale (egli annota) con la punta in giù, è un cuore anche 
esso. 
   Altro rimedio vegetale (non della farmacopea odierna s’intende) è l’edera. DecoM di foglie 
purificano la vagina, le ovaie e sanano gli scoli di ogni ulcerazione interna. 
   E’ o sarebbe un oMmo rimedio per rinforzare la vista l’edera infusa in vino bianco, con una cepta, 
nome che si dava alle pietre cristalline che si trovano sulle spiagge di mare. 
   Così rimedii oMmi le droghe vegetali nei cibi senza grasso animale e tuM i medicamenG vegetali. 
 

Secondo Ciclo 
Puntata ex 154 
Profumo: Il pino, le foglie di pino, e le pigne. L’incenso di pino e le gomme di alberi fruMferi. 
Pietra: L’occhio di pernice(?) 
Colore: Il giallo verdognolo 
Cibi: Erbe aromaGche, insalate, laOughe. Evitare i legumi secchi. 

*** 
 

Mesi di Febbraio – Marzo 2024 
Costellazioni di Aquario e Pesci 
Decani: Luna di    Saturno e Giove di  
       Fase del Novilunio: 9 Febbraio, ore 23.59 
 
La luna che segue quella di Alabar si chiamava Choros o Chorosina in memoria della grande 
sacerdotessa tebana di questo nome. Choros fu la santa delle sante, una specie di Iside vivente che, 
dopo morta, apparve al tempio e profetò la distruzione dell’EgiOo e il ritorno della sua grandezza 
dopo 3600 lune; che Osiride scendeva in terra e faceva parlare gli animali e le belve divenivano 
domesGche. Il caraOere di questa luna è la trasformazione. Come nella luna di  Berioth (v. pag.79) si 
credeva che i grandi avvenimenG negli imperi degli uomini, buoni  e caMvi, fossero allora iniziaG per  
divino potere (1); così si riteneva che tuOe le cose, aMnenG al regime  sociale, si trasformassero in 
questa luna e le cose caMve divenissero buone e viceversa. 
    

(1) In fa; gli a<uali avvenimen> tragici per tu<o il mondo scoppiarono nella luna di Maccar, e dove<ero esser 
decisi in quella di Berioth. 

    



 
Applicata la supersGzione all’uomo, si rileva che in questa luna la trasformazione delle vite umane si 
avverasse completa e cominciasse in ciascuna vita un ciclo nuovo. La legge si applicava persino agli 
spiriG dei morG – che trovavano facilità di tornare correM alla vita. 
   Choros promise che in questa luna sarebbe apparsa o avrebbe parlato a tuOe le anime giuste, 
vivenG sulla terra. 
 
   Questa luna ha un solo giorno nefasto, il 12°. Un solo caMvo, il 4°. Dieci fausGssimi il 6°, 8°, 11°, 
22°, 23°, 24°, 25°, 26°, 27°, 28°. Il periodo dal 22° al 28°, che è tuOo fausGssimo, si chiamava il 
tramonto di Choros, perché è compreso nell’ulGmo quarto. 
   In questo tramonto tuM coloro che chiedevano a Choros una grazia allo spuntare della luna, 
l’oOenevano. 

Primo Ciclo 
Puntata ex 25 
    ConGnua la buona influenza sul miele, sul carbone delle castagne, sull’edera, sui vegetali; è 
modificata l’influenza sul genere delle malaMe. Per es.: le malaMe meglio influenzate per la loro 
guarigione, sono le cerebrali e quelle del fegato o biliari. 
   Il divieto dei medicamenG di origine animale conGnua, ma ecceOuato pel sangue. Quindi, parlando 
con un linguaggio moderno, tuM gli estraM del sangue sarebbero tolleraG: come L’Hemoplase, 
l’Emoglobina e il sangue secco e fresco. 
   OMmamente influenzaG il cedro e la camomilla. 

 
Secondo ciclo 

Puntata ex 155 
Profumo: L’odore delle materie organiche di qualunque specie, bruciate a fuoco violento. 
Pietra: La madreperla. 
Colore: Il rosso vivo. 
Cibi: I vegetali ben coM, i prodoM del mare, pesci, molluschi, conchiglie. Le bevande acide, ritenute 
preservaGve dell’organismo, contro tuOe le infermità pesGlenziali. 
 

*** 
 

Mesi di Marzo - Aprile 2024 
Costellazioni di Pesci e Ariete 

Decani: Marte di  Marte, Sole di  
 
       Fase del Novilunio: 10 Marzo, ore 10,00 
 
   Questa è la luna Penta o Quinta, che segue quella di Choros. E’ luna di pace, nello spirito, nelle 
nazioni, nei popoli. Si chiamò Quinta per antonomasia, perché doveva prendere nome dalla mano 
aperta, che nel tempo era il saluto della pace; - logicamente segue quella di Choros che è 
trasformatrice. 
 
   Tre giorni nefasG: il 1°, il 15° e il 21°. TuM gli altri buoni. Tra quesG il 7°, il 24° e il 26° funesGssimi. 
 

 
 
 



 
Primo ciclo 

Puntata ex 26 
   ConGnua il valore dei precedenG medicamenG lunari, della luna di Agabar.  Ma l’influenza si 
accentua in bene e meglio sui purganG vegetali, come le foglie di Sena, l’olio di ricini, quello di 
mandorle. Il purgarsi in questa luna è oMmo, e bisogna scegliere tra i purganG quelli vegetali e non 
minerali. Il rabarbaro è consigliabile anche pei suoi caraOeri analogici siderali. 
Tra gli animali oMmamente influenzaG i molluschi, le ostriche, le rane. Tra i prodoM animali i derivaG 
del laOe – i formaggi p.es. L’anonimo annotatore cita di aver tentato la cura dei tumori freddi, le cisG 
e i cancri con empiastri di formaggio fresco. 
   Il succo del limone contro tuM i reumaGsmi. Curioso che una cura moderna di origine tedesca 
propone la guarigione del reumaGsmo arGcolare con un abbondante cura di succo di limoni. 
L’anonimo dice di aver adoperato in questa luna contro una febbre di malaria, resistente a tuOe le 
preparazioni, un abbondante beveraggio di acqua di camomilla, di assenzio, succo di limone misto 
ad olio di olivo, di palma e di mandorle. 
   Il Tannino (acido tannico) contro tuOe le ulcerazioni esteriori e interne. 
   Il Pepe nero contro le febbri ribelli e contro le debolezze sessuali nello sviluppo. 
  L’Olio di Castagne indiane (Aesculus hippocastanum) per frizioni unito al Pepe nero sui dolori 
reumaGci. 
   La Manna contro le ulceri intesGnali, insieme all’acqua decoOa di camomilla. 
   L’Olio dei chiodi garofani (modernamente il preparato si chiama Eugenina) contro l’indebolimento 
del cuore. 
    L’Elleboro nero come emmenagogo. 
   La Drosena contro la tosse lacerante. 
   Pei suoi caraOeri, nei bene influenzaG, si potrebbe aggiungere la Simaruba (Simaruba amara) 
contro la febbre, i vermi e sopraOuOo, neanche sospeOato dalla materia medica, contro le nevralgie 
lombari e le cefalee. 

Secondo Ciclo 
Puntata ex 156 
Profumo: Il composto di masGce e mirra. 
Pietra: Il rubino. 
Colore: Rosso sanguigno. La luce di questo colore influisce bene su tuOe le infermità che hanno 
origine dalla anemia cerebrale. 
Cibi: Grani, orzi, farine, semole. 

*** 
Mesi di Aprile – Maggio 2024 
Costellazioni di Ariete e Toro 

Decani:  Sole e Venere di Mercurio, Luna di  
       Fase del Novilunio: 8 Aprile, ore 20.21 
 
   Questa è la luna di Coo – che vuol dire uovo. L’ulGma luna è questa che esclude le donne dal 
sacerdozio bianco. L’uovo simbolo della trasformazione occulta nella nascita delle cose alla vita 
apparente. 
    
   OOo giorni fausGssimi, specialmente per le donne: il 1°, l’8°, il 9°, il 10°, il 14°, il 15°, il 17° e il 18°. 
   Nessun nefasto. 
   TuM i giorni buoni. 

 



 
Primo Ciclo 

 Puntata ex 27 
All’oOavo giorno di questa luna cessa la buona influenza sui vegetali e sul miele. L’influenza buona 
ed energica è fin dal primo giorno sui medicamenG di origine minerale – sopraOuOo sul mercurio, 
sull’alga marina e sull’oro. Dice l’anonimo che sui metalli questa luna, come le due seguenG di ana e 
kon, la potestà magneGca dell’oro è cosa da stupire gli increduli – perché l’oro, che in medicina 
allopaGca ha un valore molto misero e circoscriOo, nell’omiopaGca è meno limitato – ma nella 
medicina lunare è protomagneGco in questa luna. In allopaGa l’oro è preconizzato contro la sifilide – 
il bromuro di oro come di maggiore efficacia del bromuro di potassio – il cloruro di oro e d’ammonio 
contro l’amenorrea e la dismenorrea – il cloruro di oro e di sodio deOo anche sale di ChresGen, 
contro la lue – il cianuro di oro contro la tubercolosi – il cianuro doppio di oro e di potassio, secondo 
Koch e Behring, contro lo sviluppo dei bacilli tubercolari. In omiopaGa: L’Aurum o Aurum foliatum, 
l’oro in natura:  

1) -  Nei sintomi nervosi effimeri collegaG alla eccitazione circolatoria; 2) – nei sintomi nervosi 
fissi con perdita di contraMlità delle fibre; 3) Ingorghi e lesioni dei tessuG, specialmente ossei, 
glandulari ed epiteliali. 

    Dopo Hannemann, invece dell’Aurum, si è introdoOo in omiopaGa l’Aurum praecipitatum 
specialmente per combaOere i neoplasmi e i tumori cancrenosi in formazione. E si adopera nelle 
infermità dell’occhio (diplopie, ambliopie, hemiopie, faville, punG neri); - nella angina pectoris, 
nell’artrite deformante, ipertrofia del cuore, isterismo, la goOa nodosa, il glaucoma, l’ulcerazione 
della cornea, i dolori sifiliGci delle ossa, la sordità, ecc. Si adoperano inoltre: 
L’Aurum jodatum (1) contro le cisG ovariche, la sifilide terziaria; L’Aurum muriaGcum (2) contro il rene 
mobile, la carie ossea e le posizioni. 
 
   Ora lascio proseguire, daG quesG chiarimenG, l’anonimo annotatore: 
“L’oro, metallo, senza leghe, ha in questa luna una virtù singolare di magneGsmo coagulante e 
dissolvente. Ne ho faOo l’esperimento e l’ho trovato di risultaG superiori ad ogni aspeOaGva. 
Prendete in questa luna dell’oro puro, senza leghe di altri metalli, cucitelo bene in un saccheOo di 
seta bianca e fate voi stessi la prova: la sua presenza a contato dissolve gradualmente tuM gli ingorghi 
(sangue, tumori, vene, glandole, periosGG, ecc.) e coagula tuOe le dissoluzioni e i disgregamenG della 
pelle, delle fibre e delle ossa. Il processo della sua azione non è a prima vista appariscente – 
occorrono due o tre giorni di contaOo – quando sulla parte malata si comincia dall’infermo a senGre 
un formicolio, l’azione magneGca dell’oro comincia e diventa più aMva.  Nelle infermità dello 
stomaco si meOe l’oro sul cavo del plesso; nelle malaMe di cuore soOo l’ascella sinistra, nelle 
ulcerazioni intesGnali sull’ombelico. Le ferite si rimarginano con sollecitudine al suo avvicinarsi e 
starei per dire che le donne, che se ne parano, sono meglio difese contro le infermità e i contagi; più 
debolmente per tanto che le leghe sono più basse.  
   Le virtù che si aOribuivano all’oro puro nell’anGco Caldea erano innumerevoli e le supersGzioni di 
quelle credenze si diffusero in EgiOo e diventarono magna pars della terapeuGca empirica. Si 
raccontava che Apollonio si trovasse in compagnia di due sommi iniziaG di Tebe quando arrivò in sua 
presenza il messo di un re, che veniva per avere un responso sulla infermità del suo figlio. Disse il 
messo: “ – Il Re domanda ad ognuno di voi, sommi, un rimedio che sia buono sempre e per tuOe le 
infermità. Rispose il primo: - Il rimedio universale eterno è l’essenza dell’acqua di mare, da cui si 
forma l’erba, che in esso è e da esso nasce (alga marina, jodio?) – tuM i mali sono vinG per essa. 
 
(1) Ioduro di oro 
(2) Cloruro di oro 
 



 
 
   Rispose il secondo: - Il Mercurio che del dio Serapide asconde tuOe le virtù. Ammonio disse: - 
Siamo nella Luna di Coo è l’oro sarà in eterno il medicamento sovrano perché Osiride v’è dentro. Ma 
ricordate che l’oro tuOo purifica e tuOo distrugge, e la sua virtù s’inizia in questa luna e per seOe 
lune aumenta e per seOe decresce e mai sua virtù sarà più debole che in questa luna dove è 
potenGssima”. Il leOore quindi comprenda quanta importanza davano gli anGchi a questo 
medicamento. Sifrone di Alessandria, medico e astronomo, lasciò scriOo: che l’oro da adoperarsi in 
medicina non è di quello che è passato pei fornelli dei facitori di gioielli, ma tal quale fu trovato in 
natura, nelle acque dei fiumi auraG. 

Secondo Ciclo 
Puntata ex 157 
Profumo: la Vainiglia, la cannella. 
Pietra: Il diamante. 
Colore: Il cilestre acqueo. 
Cibi: Le fruOa di ogni specie coOe o crude, la conserva di fruOa, e i formaggi. 

*** 
 

Mese di Maggio - Giugno 2024 
Costellazioni di Toro e Gemelli 
Decani: Luna, Saturno di  Giove, Marte di  
       Fase del Novilunio: l’8 Maggio, ore 05.22 
 
    Il nome di questa Luna è Ama, luna essenzialmente buona e capricciosamente perversa. 
L’eGmologia del nome non è registrata. Essa conta un sol giorno nefasto e un sol giorno 
fausGssimo: il nefasto è il 5° e il fausGssimo è il 22°. FausG sono ritenuG: il 6°, il 9°, l’11°, il 20°, il 25° 
e il 28°. 

Primo Ciclo 
Puntata ex 28 
   Tre vegetali sono influenzaG oMmamente in questa luna: 
1° - la laOuga (Lactuca saGva) 
2° - il caprifoglio (lonicera caprifolium) 
3° - la ruta (ruta graveolens)                                                                                                               
   La laOuga adoperata in tuM i modi possibili esternamente e internamente. Il caprifoglio solo 
esternamente pestato o coOo e posto per cataplasma. La ruta in estraOo o Gntura, presa 
internamente a non più che tre gocce al giorno – ma più così come è in natura pel solo odore. La 
laOuga contro tuOe le infermità che richiedono un dissolvente; - l’anonimo dice che la laOuga in 
questa luna di Ama è perfino purgaGva. Il caprifoglio pestato e messo su parG addolorate fa cessare 
immediatamente ogni dolore. La ruta ha un’azione potenGssima sui centri nervosi. 
   Altri medicamenG e sostanze oMmamente influenzaG: - olio di palma e l’oliva immatura 
esternamente sui tumori freddi. L’infuso di anici stellato contro le malaMe di fegato. La camomilla 
contro i reumi, pestata ed applicata. Le lumache terrestri, mangiate coOe contro le infermità 
dell’intesGno. La corteccia dell’albero di magnolia (Drimis Winteri granatensis) infusa nel vino rosso 
contro i calcoli renali e la renella. Le foglie di sambuco (sambuco comune) contro i sogni noOurni 
agitaG, specie pei bambini. Le foglie del sambuco si meOono in una garza nel leOo o soOo il guanciale. 

 
 
 



 
Secondo Ciclo 

Puntata ex 158 
Profumo: La Mirra, composta con storace e incenso. 
Pietra: I frantumi di diamante. 
Colore: Viola. 
Cibi: A preferenza legumi freschi e secchi, le carni degli uccelli. 

*** 
 

Mese di Giugno - Luglio 2024 
Costellazioni di Gemelli e Cancro 

Decani: Marte, Sole di  Venere, Mercurio di  
       Fase del Novilunio: il 6 Giugno, ore 14.37 
 
   Questa luna si chiama Ama Raa – Ignota l’origine della parola. Ha sei giorni buoni: il 1°, il 7°, l’8°, il 
9°, il 12° e il 14°. OOo giorni fortunaGssimi: il 4°, il 5°, il 6°, il 13°, il 22°, il 23°, il 24° e il 26°. Nessuno 
nefasto. 

Primo Ciclo 
Puntata ex 29 
   Il medicamento sovrano in questa luna è il Rabarbaro (Rheum rhaponGcum); il miglior è quello di 
Cina. Contro tuOe le infermità a dosi piccole – Le grandi dosi, da un grammo in su, sono inuGli e 
irritanG. Questa virtù buona del rabarbaro dura quaOro lune. L’ Ananassa, il fruOo, contro il male 
cardiaco. Lo zafferano (crocus saGvus) a piccolissime dosi nelle minestre contro le dispepsie. Quello 
di Abruzzo è oMmo.  Gli asparagi silvestri (Asparagus officinalis) contro la ritenzione di orina, 
mangiaG coM. L’orzo commesGbile (Hordeum vulgare) mangiato mondo e bollito, contro i tumori 
interni e le febbri di malaria. Il Lycopodium adoperato omiopaGcamente contro l’esaurimento 
sessuale nell’uomo. Il Lycopersicum o pomodoro comune, pei suoi caraOeri di forma in questa luna 
e nelle tre seguenG, ha gran virtù sul sistema nervoso e sui centri nervosi. Acerbi o maturi hanno 
efficacia enorme. Il succo dei pomodori acerbi sulle fistole, le sana, dice l’anonimo, come nessun 
balsamo sa fare. 
 

Secondo Ciclo 
Puntata ex 159 
Profumo: La violeOa, il mugheOo. 
Pietra: Il cristallo e la pietra turchina. 
Colore: Il verde scuro 
Cibi: Pesci di qualunque sorta freschi e secchi. Le anguille, le seppie, le lumache marine, le ostriche 
e in generale tuOe le produzioni marine. Ad evitare solamente i pesci di fiume, o quelli di acqua 
dolce dalla luna piena alla fine. 

*** 
 

Mese di Luglio - Agosto 2024 
Costellazioni di Cancro e Leone 

Decani: Mercurio, Luna di  Saturno, Giove di  
       Fase del Novilunio: il 6 Luglio alle 00,57 
 
   Questa luna si chiama Ciupê il nome che prese Osiride quando si nascose sotto la forma di uccello 
acquatico. Ha sei giorni faustissimi: il 3°, 5°, 9°, 18°, 19° e 24°; Uno infausto il 12°; tutti gli altri buoni. 



 
 

Primo Ciclo 
Puntata ex 30 
   Era proibito di mangiare carne di volaGle qualunque. Il medicamento, qualunque sia, che sia traOo 
da erbe o vegetali, è oMmo. Male influenzaG i minerali, i metalli, i metalloidi, ecceOo lo zolfo che 
non riGene la influenza contraria. I medicamenG estraM da animali non producono né bene né male. 
ConGnua la buona influenza del Rabarbaro e dello Zafferano. OMma la Calendula contro le irritazioni 
glandulari di qualunque specie, le scrofole e le piaghe. Esteriormente miracolosa contro il cancro del 
seno, incipiente o suppurante. OMma la canfora contro le blenorragie ed i catarri vescicali di 
qualunque specie, presa interiormente a piccole dosi; contro il colera e le diarree feGde; contro il 
collasso per avvelenamento per funghi; esternamente contro le contusioni. OMma l’arnica (arnica 
montana) contro i reumaGsmi accidentali per raffreddori, presa a dosi omiopaGche interiormente; e 
contro il mal di capo, tre gocce in un cucchiaio di acqua, presa tre volte alla distanza di un’ora. OMma 
la canape indiana, Gntura per frizioni sugli organi paralizzaG. Il caulophillum omiopaGco, a gocce, 
contro le cefalee mestruali e i reumaGsmi o le storte delle piccole giunture delle dita. La piantaggine 
(Plantago major) contro la inconGnenza delle urine nei bambini e contri l’abuso del tabacco. Il 
Silphium (Rabarbaro della Luisiana) contro le enteriG membranose.  

 
Secondo Ciclo 

Puntata ex 160 
Profumo: L’incenso di pino. 
Pietra: Il brillante scuro o nero. 
Colore: L’azzurro cupo. 
Cibi: Come la luna precedente. In più tuM i farinacei ben coM al forno, come biscoM, galleOe, pane 
abbrustolito. 

*** 
 

Mese di Agosto - SeOembre 2024 
Costellazioni di Leone e Vergine 
Decani: Giove, Marte di   Sole, Venere di  
       Fase del Novilunio: il 4 Agosto, ore 13.13 
 
   Questa è la grande Luna di Thumis. La Luna di Osiride Nero. Dicevasi fuori il tempio che Osiride in 
questa luna, per troppo sfolgorio d’amore, era diventato oscuro, ma Gngeva del suo colore tuM gli 
uomini e faceva diventare amorose tuOe le donne. Nel tempio correva questa voce: 

Osiride in Thumis 
Iside diventa rovente 
E liquefa per amore 

TuEe le cose pensate 
   Era considerata come la luna magica per i maschi, augurante né bene né male, ma il potere di tuOo 
trasformare e realizzare. Essa aveva oOo giorni fausGssimi, l’8°, il 9°, il 10°, l’11°, il 12°, il 13°, il 14° e 
il 15°. Il giorno del plenilunio si chiamava giorno di Thum, ed era l’arcimagico per eccellenza. 
   Quello del novilunio era il giorno di Us o giorno degli arcani, quello in cui gli dii svelavano ai fedeli 
i secreG della sapienza. Il giorno del primo quarto si chiamava di Horus, ed in questo giorno Mercurio 
si dileOava a improvvisare delle sorprese piacevoli ai suoi favoriG. Il 17° giorno della luna era dedicato 
all’amore sacro ed i voG si compivano. Nessuno infausto, tuM buoni. Il 28° si chiamava della Pace, 
perché Osiride dissipava il suo colore nero. 
 



Primo Ciclo 
Puntata ex 31 
   ConGnua la oMma efficacia del rabarbaro e dello zafferano. Sempre bene influenzaG i medicamenG 
estraM da vegetali. Non si mangiano carni di volaGli, non si dorme sulle piume, non si mangiano 
uova.  
   OMmamente influenzaG i cereali, presi e mangiaG come in natura,             questo era il segno che 
permeOeva ai sacerdoG caldei, fenici ed egiziani di poter chiedere il grano in elemosina per 
concessione di grazie divine ai mieGtori, e quando in questa luna il grande sacerdote tracciava col 
coltello sacro questo segno sull’esteriore del tempio, veri fiumi di cereali si riversavano in esso. 
   Ecco ora il non breve elenco dei vegetali medicinali e non, che pei loro caraOeri siderali si trovano 
bene influenzaG in questa lunazione, che dà l’impronta alle tre successive, perché bisogna ricordarsi 
che questa serie di lunazioni che comincia da Ama-Raa e termina alla luna Bora cosGtuisce un tuOo 
insieme influenzante i rimedii e la viMtazione vegetale, tanto che il secondo ciclo, quando coincide 
con queste lunazioni, annulla tuOe le influenze lunari sui medicamenG di altra natura, e come nella 
precedente fa eccezione lo zolfo tra i minerali, in questa e fino alla luna di Bora  fanno eccezione lo 
zolfo, i Sali di mercurio e il ferro; ma la loro medicamentosità effeMva era ritenuta come molto 
blanda e limitata, e quando uno di quesG medicamenG di adoperava era rinvigorito da rare dosi di 
medicamenG di origine vegetale, che si credevano, nei tempi in cui tuOo era astrologia in terapeuGca, 
della stessa natura o caraOere siderale del metallo. Senza ricorrere alla farmacopea ispiraGva o 
ermeGca di quei tempi, l’anonimo meOe come adiuvanG dei tre minerali 
                             La Belladonna per il mercurio 
    La resina di pino per lo zolfo 
                           L’essenza di finocchio o la >ntura di origanum pel ferro. 
   Ecco intanto i medicamenG da tener presenG: 
   La Gntura della corteccia disseccata del Frassino spinoso del Canadà che è nella farmacopea 
americana, a dosi aOenuate contro la mancanza o i ritardi mestruali, e a dosi più massive contro le 
irruzioni di flusso sanguigno delle mestruazioni nei periodi criGci delle donne. 
   L’Hamamelis virginica in Gntura a parG eguali con la Gntura d’HydrasGs canadensis (un venG gocce 
al giorno) contro le emorragie vaginali resistenG a qualunque rimedio, compreso l’ergoGna oggi in 
uso nella medicina ordinaria. 
   L’Hamamelis virginica in pomata contri tuOe le ferite per fraOura, trauma e bruciature. 
   L’HydrasGs canadensis internamente, con prescrizioni di dosi omiopaGche, sul fegato e quindi sulle 
epaGG in generale. In quesG casi può essere coadiuvante del Mercurius corrosivus degli omeopaGci, 
che è sempre miracoloso nelle malaMe del fegato. 
   La Gntura di Hamamelis allungata con due terzi di acqua disGllata per lavaggi agli occhi sana 
rapidamente le blefariG nei vecchi e nei bambini, idem nella eresipela, una goccia di Gntura ogni tre 
ore internamente, ed in pomata al 10 per 100 sulla parte. Idem dopo provato inuGlmente gli alG 
rimedi, una goccia della 3° diluizione decimale in un cucchiaio di acqua, contro le emicranie osGnate. 
Idem per lavaggi boccali, 5 gocce in 100 grammi di acqua, nelle stomaGG, specialmente per le donne 
ed i bambini. Idem in unguento al 10 per 100 contro le ragadi anali e le ulcerazioni del reOo. 
   Il catrame (Creosotum) conto le infermità della vagina e delle vie urinarie in genere – a piccole dosi 
e conGnuaGve – e a dosi più alte nelle infermità e il prolasso dell’utero. Alla 30° diluizione decimale 
(omiopaGco) contro i vomiG delle gravidanze. 
   La Gntura di zafferano (Crocus saGvus) contro le cefalee della menopausa alla 12° aOenuazione 
decimale omiopaGca ed alla 30° contro la follia incipiente. E’ un calmante miracoloso di qualunque 
nevrosi in queste lune. 



   La china e i suoi estraM non mescolata all’arsenico, allo zolfo o altro corpo – a dosi tenui (dalla 6° 
alla 12°) è il più grande ricosGtuente dei convalescenG di lunghe malaMe o di feriG che hanno 
perduto molto sangue. 
   Il Giusquiamo (Hyoscyamus niger) alla 12° centesimale o alla 6° decimale omiopaGca contro 
l’impotenza e la ritenzione di orina. 
   La Gntura dell’Iberide bianca annuale (Iberis amara di Linneo) veramente portentosa regolatrice di 
ogni disturbo cardiaco. Dieci gocce di Gntura in 300 grammi di acqua, da prendere un cucchiaino da 
caffè, ogni sei ore. L’anonimo assicura di aver guarito con questo rimedio semplice un’angina pectoris 
constatata dai migliori medici dell’Università di Bologna come incurabile. 
   L’Ipecacuana contro la febbre Gfoide e la diarrea verde dei bambini. 
   L’Oppio (Opium degli omiopaGci, estraOo dal papavero sonnifero) alla 6° aOenuazione decimale 
contro i casi di d’insolazione: tre gocce o cinque granuli, d’ora in ora, con bagnature d’’acqua fredda 
alla testa e Gepida allo stomaco. Dalla 12° alla 24° calma immediatamente la mania furiosa delle 
donne incinte. 
   La Gntura di Origano (Origanum) o l’olio di Origano contro i dolori reumaGci. In questo periodo 
potrebbe prepararsi l’olio di Origano con la seguente riceOa dell’anonimo, che assicura di averlo 
sperimentato in casi veramente straordinari e che ha visto cessare dolori acuGssimi resistenG a tuM 
i più provaG rimedi. Questo olio si prepara così: “in giorno di luna nuova si prenda un vaso di terra e 
vi si meOa dentro tanto origano quanto ne può contenere. Bisogna che l’origano non sia lavato, né 
in alcun modo staccato in piccoli pezzi. Poi si prenda dell’olio di oliva già un poco rancido e melmoso, 
lo si fa riscaldare bene e lo si versa sull’origano, fino a coprirlo. Si espone per 18 giorni al minimo 
questo vaso all’aria libera, che la maMna sGa al sole e la noOe al sereno, ma ben coperto se piove, 
perché non deve vedere acqua né fuoco durante la sua macerazione. Lo si agiG e prema, maMna e 
sera, con una cucchiaia di legno, fino a quando comincia ad esalare un odore caMvo di cuoio. Allora, 
se si vuole aumentarne la bontà, si aggiunga altro olio guasto e polGglia di olio che resta nel fondo 
dei recipienG degli oliandoli, e si agiG con la cucchiaia quaOro e più volte al giorno, finchè l’odore ne 
divenga più feGdo. Allora si aspeM il 18° giorno compiuto, o il 24° o il 30°, e si passi all’estrazione 
della parte liquida che deve farsi 

a) A bagno maria per riscaldare il vaso, 
b) E con un pressore di assoluto legno e senza che l’olio che cola tocchi metallo. 

   Messo in bocceOe ben tappate, queste bocceOe si conservano in scatole coperte di arena o di 
polvere di marmo. Quando è il caso di usare l’olio, la bocceOa di riscalda a bagno di acqua bollente, 
si stura e si versa l’olio su della carta sugante, e questa si pone sulla parte dolorosa, covrendola a sua 
volta con seta o lana o cotone o stoppia. I dolori cessano subito che l’olio è penetrato, e quindi se 
traOasi di giunture, esse diventano di nuovo pieghevoli ed elasGche. E’ bene che le bocceOe siano 
piccole, e che ognuna serva per una sola medicatura”. Questa è la riceOa dell’anonimo. 
   Altri medicamenG:  la Belladonna; l’Arnica; la Calendula;  L’Aconito, il Gelsemium e il Nuphar in 
tuOe le loro applicazioni omiopaGche ed allopaGche. 
   Contro le abitudini mediche di qualunque sistema, l’anonimo suggerisce, ricavandolo dai libri di 
Avicenna l’uso del succo di limone come purgante, zuccherato o no. Assicura che in questa luna un 
cucchiaio di succo di limone preso a digiuno diventa un forte purgaGvo dopo dodici ore che se n’è 
bevuto.  
   (TuOe queste noGzie sono dell’anonimo, che molte piante di medicamenG moderni, ha classificato 
secondo il sistema anGco). 
 

Secondo Ciclo 
Puntata ex 161 
Profumo: Pece, bitume, gomme secche di alberi fruMferi e di pino. 



Pietra: il Brillante grezzo, cioè non facceOato. 
Colore: Il verde cupo. 
Cibi: L’olio di ulivo, gli olii di qualunque pianta o seme, la farina coOa, le semole, la farina lavorata 
(paste) senza uovo. Le uova erano ritenute come contrarie. 

*** 
 

Mese di SeOembre - OOobre 2024 
Costellazioni di Vergine e Bilancia 
Decani: Venere, Mercurio di   Luna di  
       Fase del Novilunio: il 3 SeKembre, ore 03.55 
    
   Il nome di questa luna è Orizo che significa Aurora. Due giorni infausGssimi: il 10° e il 16°. TuM gli 
altri buoni. 

Primo (ex 32) e Secondo Ciclo 
 Per il 1° e il 2° ciclo come nella luna precedente di Thumis. 

*** 
Mese di OOobre 2024 
Costellazioni di Bilancia e Scorpione 
Decani: Saturno, Giove di  Marte di   
       Fase del Novilunio: il 2 OKobre, ore 20.49 
     
   Questa luna si chiamava Sesmê -nome di un genio anubico. Nessun giorno fausto né nefasto. Due 
giorni fausGssimi: il 3° e il 21°. 

Primo (ex 33) e Secondo Ciclo 
Pel 1° e 2° ciclo come nella Luna di Thumis. 
 

*** 
Mese di Novembre 2024 
Costellazioni di Scorpione e SagiOario 
Decani: Sole, Venere di   Mercurio di  
       Fase del Novilunio: l’1 Novembre, ore 13.47 
    
   Il nome della Luna Acath (Ignota l’eGmologia). OOo giorni fausGssimi: il 3°, 5°, 9°, 11°, 12°, 22°, 
23°, 24°. Tre pessimi: il 20°, il 26° e 27°. TuM gli altri buoni. 

 
Primo (ex 34) e Secondo Ciclo 

   Il 1° e il 2° ciclo, come nella Luna di Thumis. 
*** 

Mese di Dicembre 2024 
Costellazioni di SagiOario e Capricorno 
Decani: Luna, Saturno di  Giove di  
       Fase del Novilunio: l’1 Dicembre, ore 07,21 
    
   Con questa luna che si chiama Cakiras cioè incostante e mutevole si entra nel gruppo delle 
lunazioni isiache che sono 21. Il caraOere di questo ciclo di 21 lune è muliebre. Presiede alle nascite 
e alle morG. Pessimo augurio nei tempi che corrono. I sacerdoG egizii e i fenici, al cominciamento di 
questa luna accendevano l’ara lunare, con legni resinosi, e questo fuoco con questo combusGbile 
durava acceso tuOe le 21 lune. Gli arabi, che riportarono nella loro astrologia molG degli anGchi 



supersGG enunciaG della astromanzia egizia, dividevano queste ventuno lunazioni in tre periodi,  7 
lune ciascuno, con l’intenzione di determinare meglio i periodi più deboli e più forG delle influenze, 
perché la prima e la seMma di ognuno dei tre seOenari sono indicate come le più aMve. 

Primo Ciclo 
Puntata ex 35 
   La luna di Cakiras ha una influenza spiccaGssima sul principio generaGvo nella natura in generale, 
animale, vegetaGva e minerale tanto che Nostradamus la chiamava luna mercuriale di Natura – di 
conseguenza la sua influenza comprende – gli organi generaGvi e gli elemenG umidi in tuOe le 
manifestazioni della vita terrestre. Influenzando bene aumenta la produzione e contrariamente 
favorisce la sterilità e la morte, questo negli uomini, nelle campagne e negli animali. E’ la luna che 
prepara le grandi caresGe o le grandi e rapidissime riproduzioni. Di conseguenza è luna, come il suo 
seguito delle 20, importanGssima per la sua influenza nelle malaMe. 
1° - della generazione 
2° - dello sviluppo  
3° - della vecchiaia. 
   Coloro che sono spinG dalla curiosità di sapere tuOo ciò che credevano gli anGchissimi su questa 
luna, debbono comprendere che ad essa si conferiva importanza buona o perversa secondo i giorni 
che questa volta io elenco nel paragrafo del primo ciclo che è il più appariscentemente tradizionale. 
Il 1° giorno le ore diurne sono nefaste, le noOurne neutre 
Il 2° le diurne neutre, le noOurne buone  
 
Il 3°       neutre le ore di giorno e benefiche tuOe le ore noOurne, così nelle così deOe crisi della anGca      
Il 4°.      Clinica era di oMma soluzione certa la noOe.           
Il 5° 
Il 6° 
 
Il 7°       avevano di fauste le 6 ore precedenG il tramonto del sole e le 6 ore antecedenG al sorgere  
L’8°        del sole 
Il 9° 
Il 10° 
L’11° 
Il 12°  
 
Il 13° influenzante beneficamente le infermità delle donne e delle bambine, perversamente le 
creature maschie e i vecchi (non gli adulG e i giovani) 
 
Il 14°      oMmi per tuM di giorno e noOe. Perversi per gli armenG. NefasG per le piante.  
Il 15° 
Il 16° 
  
Il 17°      neutri la noOe, oMmi nelle ore diurne dalla seconda ora di sole alla prima precedente il    
Il 18°       tramonto. 
Il 19°  
 
Il 20° nefasto per tuM e in tuOe le ore – quindi in questo giorno non si generava. 
 
 
Il 21°     neutri, indifferenG, la luna non ha potere. 



Il 22° 
Il 23°      
 
Il 24°     luna nefasta per 18 ore e fausGssima nelle tre ore precedenG il mezzogiorno astronomico e  
Il 25°     e le tre successive. 
 
Il 26°     fausGssimo 
Il 27°     fausto – ma più per gli armenG 
Il 28°     fausGssimo fino alla esagerazione. 
 
   Si deve anche osservare che in magia sacra questa luna presiedeva alla chiamata degli spiriG 
generatori sulla terra e delle anime delle donne che molto amarono in vita terrena – come pure al 
ritorno delle anime dei bambini morG nella vita umana. S’intende che nella concezione moderna 
della vita non si afferrano cerG parGcolari intenzionali dell’anGchissima astrologia magica – perciò io 
do queste noGzie solo per gli studiosi delle anGchità e delle stupide anGchità che credevano che 
l’uomo morisse per ritornare ! Che babbei gli anGchissimi! 
   Ora in quella loro magia tradizionale e sistemaGca le larve e i fantasmi delle maghe potevano 
guarire i bambini malaG o torturarli o ucciderli, e le anime di quesG potevano propiziare la rinascita 
o impedirla.  
   “E’ cosa provata, dice l’anonimo, che le infermità che colpiscono i fanciulli in questa luna di Cochiras 
sono tuOe rapidissime, improvvise nella comparsa come nell’aggravamento e rapidamente 
risoluGve. E le infermità delle donne tendono tuOe ad aOaccare le parG che avvicinano gli organi 
della generazione o a guarirle. SGa aOento il leOore di ricordare questa tavola delle influenze buone 
e perverse della luna di Cakiras, perché è idenGca per 21 lune, cioè per circa due anni lunari. 
   Altra parGcolarità che il nome di Sempsi, nel linguaggio del tempio, era dato in generale a tuOe le 
infermità di qualsiasi apparenza e sintomo che nel periodo delle 21 lune toccavano le donne, i 
bambini e i vecchi, e Sempsi fu evocato come il più forte dei Genii di Kons in questo lungo periodo. 
Si disGnguevano: 

Sempsi Ra 
Sempsi Buta o Bobo 

   Il primo violentemente caMvo si ammansiva poco a poco e violentemente diventava buono e 
guariva, ma il secondo aOaccava dolcemente e rapidamente uccideva. Inoltre si notava che il primo 
aOaccava alla gola per scendere alle regioni genitali, e il secondo aOaccava queste per salire al cuore 
e al fegato. Grande importanza medicatrice i Caldei davano a Colomithabratrava, il genio generatore 
e rigeneratore di Assur, che combaOeva Sempsi e i suoi legionari comandaG da Carpis e Semiandra 
vesGto di una corazza a forma di pesce a scaglie di oro. E negli inni e negli scongiuri caldei di questo 
periodo lunare ricorre mille volte il nome di questo genio grande muliebre Colomithobratrava con 
l’appellaGvo di ViOorioso di Sempsi Carpis e Semiandra.  
   Tanto nella loro farmacopea il nome del grande genio era anche quello di un balsamo che si 
componeva con: 
   Olio di pesce, due parG.   
   Succhi di fiori rossi, due parG 
   Cera e miele, tre parG 
   Incenso una parte 
   Gomme resinose, tre parG 
   Olio di elleboro, una parte 
   Olio di lauro, una parte 
   Creta di natura a volontà 



   Si faceva tuOo restringere a consistenza di unguento in un crogiuolo faOo così 
 
    
    
 
 
 
       
 

 
Con un coverchio a cono, e con tre buchi – l’unguento era coOo quando il fumo non usciva più dal 
3° buco, il più alto. Da qui il prescrivere durante questa luna tuM unguenG e pomate esteriori, di 
farmaci molto densi e aMvi. L’anonimo annota che in questa luna l’azione esterna degli unguenG 
dissoluGvi e calmanG è decuplicata, come anche quella degli olii adoperaG esternamente – e di tuM 
i medicamenG che non si pigliano per bocca. L’anonimo tra gli unguenG e gli olii più noG, nota quello 
di belladonna e di eucaliptus (faOo dalle bacche) come di una azione indubbia – nei casi di febbri 
anche infeMve, sull’epigasto, sulle regioni del fegato e della milza e del perineo. Quindi niente o 
pochi medicinali interni; e tra tuM da preferirsi quelli che hanno apparenza oleosa. Nelle malaMe 
che colpiscono i bambini l’anonimo preferisce la regione renale e pei vecchi la regione lombare 
inferiore e il pube. 

Secondo Ciclo 
Puntata ex 165 
Profumo: Il masGce in lacrime 
Pietra: La corniola 
Colore: il roseo 
Cibi: Le fruOa fresche a preferenza di ogni cosa 

*** 
 

Mese di Dicembre 2024 
Costellazioni di Capricorno e Aquario 
Decani: Giove, Marte, Sole di     Venere di  
 
       Fase del Novilunio: il 30 Dicembre, ore 23.27 
 

Primo ciclo 
Puntata ex 36 
   Questa luna deOa Oxar (ignota eGmologia) è la seconda del ciclo di 21 lune che comincia con 
quella di Cakiras. E’ perfeOamente idenGca alla precedente non solamente nei giorni fausG, infausG 
e buoni che è eguale in tuOe le 21 lunazioni, ma anche in tuOo ciò che precedentemente è stato 
deOo come suo aOributo nel primo ciclo. 
   N.B. Il leOore deve comprendere che il secondo ciclo si distacca dal primo, per differenza di giorni 
caraOerisGci, perché ordinariamente chi seguiva il primo ciclo non teneva conto del secondo. Quindi 
queste variazioni si fanno più significaGve quando con l’andare degli anni il secondo ciclo non 
coincide col primo neanche più in queste lune. 

 
 
 
 



 
Secondo ciclo 

Puntata ex 166 
Profumo: Il Lauro 
Pietra: La corniola pallida 
Colore: Il verde giallognolo 
Cibi: Le fruOa acerbe in piccola quanGtà, sopraOuOo le prugne e le pesche. 
 

 
 
 


